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IN FESTO SANCTORUM SEPTEM ANGELORUM

MISSA
INTROITUS, APOC. 7, 11.
ANGELI stabanti in circuitu throni, alleluia: et ceciderunt in conspectu throni in facies suas, alleluia, et adoraverunt Deum. 

Alleluia, alleluia. 

  Psal. 148. Laudate Dominus de coeli, laudate eum in excelsis. 
Gloria. 

ORATIO. 1 Petri 1. 12§ 2. Petri. 16.

  Deus, in quem desiderant Angeli prospicere, te supplices exoremum, ut Sanctorum septem Angelorum, ante thronum Maiestatis tuae perpetuo adstantium, patriciniis adiuti, voluntatem tuam impensius exequentes, cum iisedm speculatores magnitudinis gloriae tuae effici mereamur. Per Dominum. 

LECTIO Libri Apocalypsis B. Joannis Apostoli. Apoc. 8
  In diebus illis : factum est silentium in coelo quasi media hora. Et vidi septem Angelos, stantes in conspectu Dei, et datae sunt illis septem tubae. Et allus Angelus venit, daret de orationibus Sanctorum omnium super altare aureum, quod est ante thronum Dei. Et escindit fumus incensorum de orationibus Sanctorum de manu Angeli coram Deo. Et accepit Angelus thuribulum, et implevit illud de igne altaris, et misit in terram et facta sunt tonitrua, et voces et fulgura, et terraemotus magnus. Et septem Angeli, qui habebant septem tubas, praeparaverunt se, ut tuba canerent. Alleluia, alleluia. 

APOC. 5.6. : vidi in medio chroni Agnum stantem tanquam occisum habentem cornua septem, et oculos septem, qui sunt septem Spiritus Dei. Alleluia. Et venit, et accepit de dextera sedentis in throno librum. Alleluia. 
GRADUALE extra tempus Paschale. Apoc. 21. 15.
  Unus septem Angelis, qui loquebatur mecum, habebat mensuram arundineam auream, ut metiretur Civitatem, et portas eius, et murum. Alleluia, alleluia. 

V. Et mesus est murum eius centum quadraginta quatuor cubitorum, mensura hominis, quae est Angeli. Alleluia. 

   Post Septuagesimam, omissis Alleluia et V. Seq. Dicitur tractus Zachar. 4. 

Angelus qui loquebatur in me, dixit ad me ; Quid tu vides ? V. Et dixi : Vidi, et ecce candelabrum aureum totum, et lampas eius super caput eius, et septem lucernae eius super illud : et septem infusoria lucernis, quae erant super caput eius. 

V. Factum est verbum Domini ad me dicens : Septem illi oculi sunt Domini, qui discurrunt in universam terram. 

† Sequentia Santi Evangeli secundum Lucam. Luc. 1.8. In illo tempore: Cum Sacerdotio fugeretur Zacharias in ordine vicis, suae ante Deum, secundum consuetudinem Sacerdotii forte exiit, ut incensum poneret ingressus in templum Domini. Et omnis multitudo populi erat orans foris hora incensi. Apparuit autem illi Angelus Domini, stans a dextris altaris incensi. Et Zacharias turbatus est videns, et timor irruit super eum. Ait autem ad illum Angelus : Ne timeas Zacharia, quoniam exaudita est deprecatio tua, et uxor tua Elisabet pariet tibi filium et vocabis nomen eius Joannem. 
  Et dixit Zacharias ad Angelum : Unde noc sciam ? Ego enim sum senex, et uxor mea processit in aiebus suis. Et respondens Angelus dixit ei: Ego sum Gabriel, qui esto ante Deum, et missus sum loqui ad te, et haec tibi evangelizare. Credo. 
OFFERTORIUM. Apoc. 15.5. 

  Apertum est templum tabernaculi testimonii in coelo, et exierumt septem Angeli, vestiti lino mundo, et candido, et praecincti circa pectora zonis aureis. Alleluia. 

SECRETA.

  Sacrificium quod tibi offerimus, quaesumus Domone, in conspectu Divinae Maiestatis tuae, per manus septem Sanctorum Ange Iorum, tanquam fumus aromatum cum odore suavitas ascendat. Per Dominum. 

COMMUNIO. Apoc. 22. 

  Unus de septem Angelis ostendit mihi fluvium acquae vitae procedente de sede Dei et Agni. Alleluia. 

POSTCOMMUNIO. 

  Agni coelestis, quo pasti sumus, quaesumus onnipotens Deus, ita nos carni uniamur, et sanguini, ut plena immortalitate donati, ante eius thronum cum septem Angelis aeternis canticis perfruamur. 
Per eundem Dominum. 

In Missis votivis septem Angelorum, et in officio et Missa diei octavae, sequens oratio : 

Ps. 103. 4. Ps. 118. 32

  Deus, qui facis Angelos tuos Spiritus, et Ministros tuos flammam urentem ; tribue, quaesumus, ita nos illo charitatis tuae igne, quo septem Principes Spiritus, ante thronum tuum adstantes exardescunt, accendi ; ut mandatorum tuorum viam currentes, eorundem consortio in aeterna beatitudine perfui mereamur. 

Per Dominum. 

FINIS
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DOMENICA SECONDA DOPO PASQUA

NELLA FESTA DEI SETTE ARCANGELI

MESSA
INTROITO. Ap 7, 11: Allora tutti gli angeli che stavano intorno al trono e i vegliardi e i quattro esseri viventi, si inchinarono profondamente con la faccia davanti al trono e adoravano Dio. Alleluia, alleluia. 
   Salmo 148,1: Lodate il Signore dai cieli, lodatelo nell’alto dei cieli. Gloria. 
ORAZIONE. 1Pt 1.12; 2.1.16.: E fu loro rivelato che non per se stessi, ma per voi, erano ministri di quelle cose che ora vi sono state annunziate da coloro che vi hanno predicato il vangelo nello Spirito Santo mandato dal cielo: cose nelle quali gli angeli desiderano fissare lo sguardo. Infatti, non per essere andati dietro a favole artificiosamente inventate vi abbiamo fatto conoscere la potenza e la venuta del Signore nostro Gesù Cristo, ma perché siamo stati testimoni oculari della sua grandezza. Per Cristo nostro Signore. 
PRIMA LETTURA. Ap 8, 1-6:
Quando l’Agnello aprì il settimo sigillo, si fece silenzio in cielo per circa mezz’ora. Vidi che ai sette angeli ritti davanti a Dio furono date sette trombe. 

Poi venne un altro angelo e si fermò all’altare, reggendo un incensiere d’oro. Gli furono dati molti profumi perché li offrisse insieme con le preghiere di tutti i santi bruciandoli sull’altare d’oro, posto davanti al trono. E dalla mano dell’angelo il fumo degli aromi salì davanti a Dio, insieme con le preghiere dei santi. Poi l’angelo prese l’incensiere, lo riempì del fuoco preso dall’altare e lo gettò sulla terra; ne seguirono scoppi di tuono, clamori, fulmini e scosse di terremoto. I sette angeli che avevano le sette trombe si accinsero a suonarle. Alleluia. Alleluia. 
Ap 5,6.7: Poi vidi ritto in mezzo al trono circondato dai quattro esseri viventi e dai vegliardi un Agnello, come immolato. Egli aveva sette corna e sette occhi, simbolo dei sette spiriti di Dio mandati su tutta la terra. Alleluia. E l’Agnello giunse e prese il libro dalla destra di Colui che era seduto sul trono. Alleluia. 

GRADUALE. Fuori dal tempo pasquale Ap. 21, 15.16: 
Uno dei sette angeli che mi parlava aveva come misura una canna d’oro, per misurare la città, le sue porte e le sue mura. Alleluia. Alleluia. 

V. La città è a forma di quadrato, la sua lunghezza è uguale alla larghezza. L’angelo misurò la città con la canna: misura dodici mila stadi; la lunghezza, la larghezza e l’altezza sono uguali. 

Dopo la domenica settuagesima, eliminato l’Alleluia e si inseriscono le parole di Zaccaria 4, 1.2.10

:
L’angelo che mi parlava venne a destarmi, come si desta uno dal sonno, e mi disse: <<Che cosa vedi?>> Risposi: <<Vedo un candelabro tutto d’oro; in cima ha un recipiente con sette lucerne e sette beccucci per le lucerne.
V. Le sette lucerne rappresentano gli occhi del Signore che scrutano tutta la terra. 

VANGELO. Lc 1, 5-13. 18-19:
Mentre Zaccaria officiava davanti al Signore nel turno della sua classe secondo l’usanza del servizio sacerdotale, gli toccò in sorte di entrare nel tempio per fare l’offerta dell’incenso. Tutta l’assemblea del popolo pregare fuori nell’ora dell’incenso. Allora gli apparve un angelo del Signore, ritto alla destra dell’altare dell’incenso. Quando lo vide, Zaccaria si turbò e fu preso da timore. Ma l’angelo gli disse: <<Non temere, Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, che chiamerai Giovanni. 

Zaccaria disse all’angelo: <<Come posso conoscere questo?>> Io sono vecchio e mia moglie è avanzata negli anni>>. L’angelo gli rispose: <<Io sono Gabriele e sto al cospetto di Dio e sono stato mandato a parlarti e a portarti questo lieto annunzio>>. Credo. 
OFFERTORIO. Ap 15. 5:
Dopo ciò vidi aprirsi nel cielo il tempio che contiene la Tenda della Testimonianza; dal tempio uscirono i sette angeli che avevano i sette flagelli, vestiti di lino puro, splendente, e cinti al petto di cinture d’oro. Alleluia. 
SECRETA. (il sacerdote da solo). Ti preghiamo, O Signore, il sacrificio che ti offriamo per le mani dei tuoi sette arcangeli sia portato al cospetto della tua Maestà e ti raggiunga come profumo di incenso soave. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo. 

COMUNIONE Ap 22,1:
Uno dei sette Angeli mi mostrò poi un fiume d’acqua viva limpida come cristallo, che scaturiva dal trono di Dio e dell’Agnello.

Dopo COMUNIONE. 

  Ti preghiamo, O Dio Onnipotente: a noi che ci siamo nutriti dell’Agnello Celeste concedi che profondamente uniti alla sua Carne e al Suo Sangue, rivestiti di immortalità, con i sette santi angeli meritiamo di contare eternamente le tue lodi. Per il nostro Signore Gesù Cristo. 

Nelle Messe votive dei sette arcangeli e nell’Ufficio e nella Messa dell’Ottava si recita la seguente preghiera: Salmo 103, 4 e Salmo 118.32

  O Dio, che fai degli angeli tuoi spiriti e ministri della fiamma ardente del tuo amore, ti preghiamo. Accendi anche noi nel fuoco della tua carità nella quale bruciano intorno a te i tuoi sette santi angeli, cosicché percorrendo noi la strada dei tuoi comandamenti meritiamo di godere insieme a loro la felicità eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo. 
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